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1. Premessa 

Quello delle persone scomparse è un fenomeno di portata allarmante che produce 

risvolti emotivi nei confronti dell’intera collettività. 

Dai dati estrapolati dall’ultima relazione del Commissario Straordinario per le persone 

scomparse si rileva che, nel 2020, in Italia, sono state registrate dalle Forze di Polizia 13.527 

denunce di scomparsa (11% in meno rispetto al 2019) mentre ammonta a 7.473 il numero 

delle persone ritrovate. Nella Provincia di Caltanissetta, il numero delle denunce, per lo 

stesso periodo, è pari a 1.725. 

La delicata circostanza della scomparsa di una persona, specie quando si tratta di 

soggetti fragili (minori, anziani o soggetti con patologie), impone di approntare un’efficace 

azione sinergica fra tutte le Istituzioni preposte che si può realizzare solo attraverso la 

preventiva e dettagliata pianificazione del ruolo di ciascuna componente istituzionale che 

partecipa alle attività di ricerca, evitando sovrapposizioni e duplicazioni di azioni. 

2. Obiettivi generali del documento 

Il presente piano, adottato in conformità alle innovazioni introdotte dalla Legge 14 

novembre 2012, n. 203 ss.mm.ii., è finalizzato a definire l'assetto organizzativo e a 

specificare i ruoli operativi e le attività d'intervento nelle operazioni di ricerca e soccorso 

delle persone scomparse di ciascun organo coinvolto. Ciò al fine di assicurare, già dal 

momento della ricezione della relativa segnalazione - in scrupolosa  osservanza delle 

indicazioni fornite dall’anzidetto Ufficio del Commissario Straordinario per la ricerca 

delle persone scomparse - l'avvio immediato delle ricerche. 

3. Riferimenti normativi 

Il presente piano tiene conto della normativa vigente e delle circolari ministeriali nel 

corso del tempo emanate in materia che di seguito si elencano: 

 Legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 D.P.R. 31 luglio 2007; 

 Legge 30 giugno 2009, n. 85; 

 Legge 14 novembre 2012, n. 203; 

 Direttiva del Dipartimento della Protezione Civile n. 5300 del 9 novembre 2012; 

 Direttiva del Dipartimento della Pubblica Sicurezza n. 559/D/PROG/RISC.1022017  

del 18 giugno 2014 ―Sistema Ri.Sc. (Ricerca Scomparsi); 

 D.lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018 ―Codice della protezione civile‖ così come modificato da 

D.lgs. 6 febbraio 2020, n. 4 recante ―Disposizioni integrative o correttive del d.lgs. 2 

gennaio 2018 n. 1 recante il Codice di protezione civile‖; 
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 Circolare del Ministero dell’Interno - Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse - n. 832 datata 5 agosto 2010 recante: "Linee 

guida per favorire la ricerca delle persone scomparse"; 

 Circolare del Ministero dell'Interno - Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse - n. 1126 datata 5 ottobre 2010 recante: ―Linee 

guida per favorire la ricerca delle persone scomparse. Richiesta di chiarimenti 

Legge 14 novembre 2012, n. 203‖; 

 Circolare del Ministero dell'Interno - Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse  - n. 4692 del 25 giugno 2014; 

 Circolare del Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse – n. 6602 del 04 settembre 2014; 

 Circolare del Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse – n. 8546 del 17 novembre 2014; 

 Circolare del Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse – n. 7608 del 22 novembre 2017; 

 Circolare del Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse – n. 4079 del 27 luglio 2020.; 

 Circolare del Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse – n. 6745 del 29 ottobre 2020 recante: ―Linee 

guida per la redazione dei Piani Provinciali riguardanti la ricerca delle persone 

scomparse‖. 

 Circolare del Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse – n. 6987 del 06 novembre 2020 recante: 

―Integrazione circolare n. 0006745 datata 29 ottobre 2020 concernente ―Linee guida 

per la redazione dei Piani Provinciali riguardanti la ricerca delle persone 

scomparse‖. 

 Circolare del Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse – n. 422 del 15 gennaio 2021 recante: ―Piani 

Provinciali riguardanti la ricerca delle persone scomparse‖. 

4. Ambito di applicazione del piano 

Perché possa configurarsi la scomparsa di una persona e, di conseguenza, essere 

attivato il relativo Piano di ricerca, devono ricorrere le seguenti condizioni essenziali: 

a) deve trattarsi esclusivamente di persone per le quali sia stata presentata una 

denuncia di scomparsa ai sensi dell’art. 1 della citata legge 203/2012; 

b) deve registrarsi l’allontanamento dalla propria abitazione o dal luogo di 

temporanea dimora; 
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c) deve sussistere una situazione di incertezza derivante dalle modalità in cui si è 

verificata la scomparsa; 

d) mancanza di notizie. 

Il presente piano NON SI APPLICA: 

a) in caso di scomparsa riconducibile ad emergenze connesse con eventi calamitosi di 

origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo, come declinate dalle lettere a), 

b) e c) dell’art 7 del D.L.vo n.1/2018. Pertanto, la presente pianificazione non trova 

applicazione in caso di disastri di massa o catastrofi naturali (terremoti, alluvioni, 

ecc) o a micro emergenze (incidenti, crolli, allagamenti, ecc.) alle cui attività di 

ricerca si applicano le sopra richiamate disposizioni in materia di protezione civile; 

b) in caso di persone disperse, ossia in tutte quelle situazioni nelle quali la ricerca della 

persona è localizzata in un’area determinata a seguito di un evento accidentale, 

idoneo a porre in pericolo la vita umana. A titolo meramente esemplificativo si 

menzionano alcune figure che rientrano in questa casistica: escursionisti, alpinisti, 

speleologi, cercatori di funghi, boscaioli, pastori e altri, per i quali risulti definita 

un’area di ricerca. 

5. Tipologie di scomparsa 

Tenendo presenti le disposizioni impartite dal Commissario Straordinario del 

Governo per le Persone Scomparse  con le ―Linee guida per la redazione dei Piani Provinciali 

riguardanti la ricerca delle persone scomparse‖ - di cui alle circolari del 29 ottobre 2020 e 06 

novembre 2020 in premessa specificate - i casi di scomparsa si differenziano, innanzitutto, 

avendo riguardo delle caratteristiche di ciascun soggetto interessato nonché secondo la 

motivazione della scomparsa riportata nell’atto di denuncia. 

Pertanto, alla luce delle anzidette previsioni, occorre distinguere i soggetti scomparsi 

in relazione: 

 all'età: a seconda che si tratti di persone minorenni, persone maggiorenni o 

persone ultra 65enni; 

 al sesso; 

 alla nazionalità; 

 alla motivazione. 

Rispetto alla motivazione occorre considerare che la scomparsa può dipendere da: 

1. possibile vittima di reato; 

2. allontanamento volontario; 

3. allontanamento da istituti/comunità; 



 

 

6 
 

4. sottrazione da parte del coniuge o altro familiare (soprattutto in caso di 

minori); 

5. irreperibilità; 

6. allontanamento di persone affette da disabilità psichiche e neurodegenerative 

e/o da disturbi psichiatrici (si richiama in particolare il morbo di Alzheimer in 

relazione al quale, in appendice al Piano, è predisposto un ―Questionario‖); 

7. vittime di eventi accidentali. 

Per ciascuna categoria di persona scomparsa, e in relazione alla motivazione, sarà 

prevista una specifica e differenziata procedura di attivazione delle ricerche. 

Affinché ci si possa trovare nelle condizioni ottimali di indirizzare tempestivamente le 

ricerche in un’esatta direzione, garantendo così il miglior coinvolgimento e connesso 

utilizzo delle risorse umane e tecniche disponibili, è pertanto di fondamentale importanza 

che all’atto della denuncia lo scomparso venga correttamente inquadrato all’interno di una 

specifica categoria, selezionandola correttamente tra quelle sopra specificate. 

 5.1  Tipologie di scomparsa per le quali non è prevista l’attivazione 
del presente piano 

Il Piano non verrà attivato nei casi in cui la scomparsa dipenda dalle motivazioni di 

seguito specificate: 

1. fatto costituente reato; 

2. allontanamento volontario; 

3. sottrazione da parte del coniuge o altro familiare; 

4. irreperibilità. 

 5.2  Scomparsa connessa alla commissione di un reato 

Con riferimento a tutte quelle ipotesi nelle quali, nel corso delle prime indagini, 

emerga che la scomparsa sia connessa alla commissione di un reato (rif.to 4ter, punto 1.), 

spetta all'Autorità Giudiziaria competente l'iniziativa di adottare specifiche attività di 

ricerca, ivi compresa la sospensione o la chiusura delle stesse per esigenze investigative o 

correlate alla tutela del segreto ai sensi dell'art. 329 c.p.p. 

In tutti questi casi, comunque, rimane salva la valutazione di una successiva 

attivazione delle procedure del presente Piano alla luce degli sviluppi delle ricerche 

avviate o per le peculiari caratteristiche della scomparsa e/o dei luoghi – specie se in 

ambiente montano, ipogeo e impervio - e per altri motivi, dovesse emergere la necessità di 

ricorrere anche al supporto di componenti del Soccorso Pubblico (Vigili del Fuoco, 

Servizio 118, CRI, CNSAS ecc.) e del Volontariato, sarà valutata l’opportunità di attivare. 
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6. Analisi territoriale 

Il presente documento è valido su tutto il territorio della provincia di Caltanissetta. 

 6.1  Orografia 

Il territorio della provincia di Caltanissetta confina a Nord con la provincia di 

Palermo, ad Est con la provincia di Enna, ad Ovest con la provincia di Agrigento ed a Sud 

con la provincia di Ragusa. 

Sotto il profilo geografico si distinguono due zone connotate da caratteristiche 

morfologico-climatiche molto differenti: 

 la zona settentrionale comprendente il Capoluogo ed i comuni di Acquaviva 

Platani, Bompensiere, Campofranco, Marianopoli, Milena, Montedoro, Mussomeli, 

Resuttano, San Cataldo, Santa Caterina Villarmosa, Serradifalco, Sutera, Vallelunga 

Pratameno e Villalba, estendendosi fino ai distretti comunali di Delia e Sommatino; 

 la zona meridionale comprendente i comuni di Butera, Gela, Mazzarino Niscemi e 

Riesi. 

La zona settentrionale è caratterizzata da un'area geografica morfologicamente 

difficile ad alto impatto visivo con ampi valloni e profondi dirupi. 

La zona meridionale, ricomprendente i comuni più popolosi della provincia, è 

caratterizzata da colline che si congiungono con la fertile Piana di Gela che si estende su di 

un'area mediamente vasta che include la costa spingendosi  nella provincia di Ragusa. 

Il territorio provinciale presenta una prevalenza collinare all'interno, mantenendosi 

a livelli che raramente superano i 500 metri sul livello del mare. Solamente a Nord, al 

confine con la Provincia di Palermo, si rilevano alcune cime che arrivano a sfiorare i 900 

metri di altezza; si tratta del Monte San Vito alto 888 metri che domina Mussomeli, di 

Monte San Paolino alto 813 metri, presso Sutera, della Montagnola alta 877 metri, di Monte 

Mimiani alto 855 metri, di Monte delle Rocche alto 832 metri, Monte Fagaria alto 813 metri 

e Monte Matarazzo alto 825 metri. 

 6.2  Idrografia 

Il principale fiume è il Salso, lungo 122 km, che, nascendo dalle Madonie, lambisce 

Caltanissetta e sfocia a Licata, in territorio agrigentino. La maggior parte dei corsi d'acqua 

sono a carattere torrentizio ad eccezione del fiume Imera Meridionale che segna, per un 

buon tratto, il confine con le Province di Enna e di Agrigento, del fiume Salito e del bacino 

idrografico del fiume Gela con il suo affluente, il Maroglio. 

I laghi sono tutti artificiali, eccezion fatta per il Biviere di Gela, che è una palude 

costiera, ed il Lago Sfondato, di sprofondamento e origine non chiara che si formò nel 1907 

e che pur non alimentato da immissari visibili è probabilmente sostenuto da acque di 
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falda. Il lago, posto ad est del Monte Mimiani a 370 metri sul livello del mare, ha un 

perimetro di 219 metri e una profondità di 13,5 m. 

 6.3  Viabilità autostradale 

La principale arteria autostradale che collega il territorio della Provincia di 

Caltanissetta con gli altri capoluoghi di provincia è l’ Autostrada  ―A 19‖ Catania – 

Palermo. 

 6.4  Viabilità ordinaria 

Le principali arterie di accesso ai comuni della provincia di Caltanissetta sono le 

seguenti: 

Strade Statali: 626, 640, 115, 122, 122 bis, 190 e 191; 

Strade Provinciali: 1, 2, 5, 6, 6 bis, 7, 10, 11, 12, 20, 20 bis, 21, 23, 24, 26, 27, 29, 33, 34, 35, 

37, 38, 39, 40, 41, 42, 44, 45, 46, 81, 82, 83, 96, 130, 132, 137, 145, 147, 155,164, 174, 178, 202, 

203, 203 bis e 231. 

7. Scenari provinciali di riferimento 

In fase di prima applicazione del presente piano, si prevedono i seguenti scenari di 

riferimento per le persone scomparse, coerenti con le caratteristiche del territorio: 

 Scomparsa in montagna oltre i 600 metri sul livello del mare, ivi compresi ambienti 

e luoghi sotterranei di natura ipogea o antropica; 

 Scomparsa in mare e/o su demanio marittimo; 

 Scomparsa in centro abitato, ivi compresi ambienti e luoghi sotterranei di natura 

ipogea o antropica; 

 Scomparsa in località impervia o disabitata, non coincidente con lo scenario della 

"Scomparsa in montagna", in cui siano presenti ambienti e luoghi sotterranei di 

natura ipogea o antropica, zone boscate; 

 Scomparsa in lago, fiume, acque interne o specchi acquei artificiali (ad esempio 

dighe, bacini d'irrigazione, vasche antincendio, ecc). 

8. Soggetti coinvolti: ruoli e responsabilità 

Nella Tabella 1 appresso riportata sono specificati i vari Uffici, Enti ed Organi (segnati 

nella colonna titolata "componente operativa") ciascuno dei quali svolgerà il rispettivo 

ruolo, specificato nella omonima colonna, nell'ambito dell'attività di ricerca di persone 

scomparse prevista dal presente Piano, tenuto conto dei compiti istituzionali previsti dalla 

normativa vigente ovvero assegnati dalla stessa pianificazione. 

Tabella 1 
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COMPONENTE 

OPERATIVA 
RUOLO 

SALA 

OPERATIVA H24 

Prefettura 
Ufficio Territoriale del 
Governo 
di Caltanissetta 

Responsabile dell'attivazione e della 
gestione del Piano. 
Gestione dei rapporti con i mass media 

0934/79111 

Questura di Caltanissetta 
- Sala Operativa 

Coordinamento delle operazioni di 
ricerca (COR) nel caso di scomparsa in 

centro abitato quando la denuncia di 
scomparsa è rappresentata agli uffici 
della Polizia di Stato. 
Negli altri casi fornisce concorso alle 
operazioni di ricerca per quanto 
concerne l'acquisizione di ulteriori 
informazioni sulla persona scomparsa e 
messa a disposizione delle risorse 
umane e strumentali per le operazioni 
di ricerca 

113 

Comando Provinciale dei 
Carabinieri 
di Caltanissetta 

Coordinamento delle operazioni di 
ricerca (COR) nel caso di scomparsa 

in centro abitato quando la denuncia 
di scomparsa è rappresentata agli 
uffici dell’Arma dei Carabinieri.  
Negli altri casi fornisce concorso alle 
operazioni di ricerca per quanto 
concerne l'acquisizione di ulteriori 
informazioni sulla persona 
scomparsa, mettendo a disposizione 
delle risorse umane e strumentali per 
le operazioni di ricerca 

112 

Comando Provinciale 

della Guardia di Finanza 

di Caltanissetta 

Concorso alle operazioni di ricerca per 

quanto concerne l'acquisizione di 

ulteriori informazioni sulla persona 

scomparsa e messa a disposizione delle 

risorse umane e strumentali per le 

operazioni di ricerca. 

      0934082111 

Capitaneria di Porto di 

Gela 

Coordinamento delle Operazioni di 

Ricerca (COR) nel caso di scomparsa in 

mare e/o su Demanio Marittimo 

secondo quanto stabilito dal Piano per la 

ricerca ed il soccorso per il salvataggio della 

vita umana in mare, mentre negli altri casi 

1530 
            0933917755 
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concorso alle operazioni di ricerca con la 

messa a disposizione delle risorse umane 

e strumentali. 

Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco di 

Caltanissetta 

Coordinamento delle Operazioni di 
Ricerca (COR) nelle ipotesi di scomparsa 

in lago, fiume, acque interne o specchi 

acquei e in caso di scomparsa in 

montagna, località impervia non 

montuosa o disabitata e/o boscata, 

secondo quanto riportato nella Tabella 2; 

negli altri casi fornisce concorso alle 
operazioni di ricerca per quanto 
concerne l'acquisizione di ulteriori 
informazioni sulla persona scomparsa, 
mettendo a disposizione delle risorse 
umane e strumentali per le operazioni di 
ricerca. 

115 

Ispettorato 
Ripartimentale delle 
Foreste di Caltanissetta 

Componente del Comando Unificato 
per le Operazioni di Ricerca (CUOR) 

nelle ipotesi di scomparsa in montagna, 

località impervia non montuosa o 

disabitata e/o boscata secondo quanto 

riportato nella Tabella 2; 
Negli altri casi fornisce concorso alle 
operazioni di ricerca per quanto 
concerne l'acquisizione di ulteriori 
informazioni sulla persona scomparsa, 
mettendo a disposizione delle risorse 
umane e strumentali per le operazioni 
di ricerca. 

1515 

Dipartimento Regionale 
della Protezione Civile 

Concorre alle operazioni di ricerca, a 

supporto degli Enti preposti, sia per 

quanto concerne l'acquisizione di 

ulteriori informazioni sulla persona 

scomparsa sia per la messa a 

disposizione delle risorse umane e 

strumentali per le operazioni di ricerca, 

ivi comprese le Associazioni di 

volontariato accreditate. 

0934/548625 

800404040 

(SORIS) 
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Libero Consorzio 

Comunale di 

Caltanissetta (Ex 

Provincia) 

Concorso alle operazioni di ricerca 

fornendo assistenza alle componenti 

operative impegnate nei predetti 

interventi. 

0934/534111 

335/6989357 

Azienda Sanitaria 

Provinciale 

Caltanissetta 

Fornisce supporto psicologico ai 

familiari, previo raccordo con la CRI con 

la messa a disposizione delle risorse 

umane e strumentali per le operazioni 

di ricerca. 

0934/506555 

Servizio Urgenza 
Emergenza Sanitaria 118 

di Caltanissetta 

Concorso alle operazioni di ricerca per 
quanto concerne: acquisizione di 

ulteriori informazioni sulla persona 
scomparsa; messa a disposizione delle 
risorse umane e strumentali per 
coordinare e fornire assistenza sanitaria 
alle altre componenti operative 
impegnate nelle operazioni di ricerca ed 
alle eventuali operazioni di recupero 
delle persone scomparse. 

118 

Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino     e     
Speleologico della 
Regione Siciliana 

Componente del Comando Unificato 

per le Operazioni di Ricerca (CUOR) 

nelle ipotesi    di    scomparsa    in    

montagna, località impervia non 

montuosa o disabitata e/o boscata, 

secondo quanto riportato nella Tabella 2; 

negli altri casi concorre alle operazioni 

di ricerca per quanto concerne 

l'acquisizione di ulteriori informazioni 

sulla persona scomparsa e messa a 

disposizione delle risorse umane e 

strumentali per le operazioni di ricerca. 

091/6023280 

3349510149 

Croce       Rossa    Italiana 

Sezione di Caltanissetta 

Coordina gli interventi di supporto 

psicologico ai familiari e fornisce 

supporto di assistenza sanitaria alle 

altre componenti operative impegnate 

nelle operazioni di ricerca con la messa 

a disposizione delle risorse umane e 

strumentali. A tal fine utilizzerà sia il 

proprio personale volontaristico sia 

quello degli altri Enti e/o Associazioni 

che comunque abbiano 

professionalità specifiche operanti nel 

settore. 

0934/29786  

 0934/25999 
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Concorso alle operazioni di ricerca: 

messa a disposizione delle risorse 

umane e strumentali per le operazioni di 

ricerca. 

Esercito Italiano -

Comando Regione 

Militare Sud di Palermo 

Concorso alle operazioni di ricerca per 

quanto concerne le composizione delle 

Squadre Miste di Ricerca (SMR) e 

assistenza psicologica ai familiari. 

091/2193211 
0817043463 

Sindaco competente 
per territorio 

Concorso alle operazioni di ricerca 
fornendo assistenza alle componenti 

operative impegnate nelle operazioni di 
ricerca sul proprio territorio con la messa 
a disposizione delle risorse umane e 
strumentali. 

………… 

Polizia Municipale 

competente per 

territorio 

Concorso alle operazioni di ricerca per 

quanto concerne la cooperazione con le 

Forze di Polizia per l'interdizione alla 

zona di ricerca nel territorio comunale 

da parte delle persone non autorizzate. 

………… 

Squadre comunali di 

Protezione Civile 

competenti per 

territorio 

Concorso alle operazioni di ricerca per 

quanto concerne la composizione delle 

SMR e assistenza alle componenti 

operative impegnate nelle operazioni di 

ricerca sul territorio comunale . 

 

 
Spetta alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Caltanissetta il compito 

esclusivo di attivazione e gestione del presente Piano, con particolare riferimento al 

coordinamento delle suddette componenti operative. Rimane inteso che è riservata 

all'Autorità Giudiziaria competente l'iniziativa di autorizzare, in caso di scomparsa di 

persone connessa alla commissione di un reato, specifiche attività di ricerca da parte delle 

suddette componenti operative, per il tramite della Forza di Polizia delegata dallo stesso 

organo giudiziario. 

Nella seguente Tabella 2 è riportata la componente operativa cui sarà attribuita, da 

parte della Prefettura di Caltanissetta, per ciascuno scenario di riferimento, la funzione di 

Coordinatore delle Operazioni di Ricerca (COR), nonché gli altri soggetti che andranno a 

comporre una o più Squadre Miste di Ricerca (SMR), fermo restando che per alcuni scenari 

di riferimento particolarmente complessi è previsto un Comando Unificato delle 

Operazioni di Ricerca (CUOR), costituito da più enti o organi competenti in materia di 

ricerca e soccorso all'interno del quale il Prefetto potrà individuare un Referente 
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SCENARIO DI 
RIFERIMENTO 

COMPONENTE/I 
OPERATIVA/E PER 
LA 
FUNZIONE DI 
COORDINATORE 
PER 
LE OPERAZIONI DI 
RICERCA 
(COR)/COMANDO 
UNIFICATO PER LE 
OPERAZIONI DI 
RICERCA (CUOR) 

COMPONENTI 
OPERATIVE PER LA 
COSTITUZIONE 
DELLE 
SQUADRE MISTE DI 
RICERCA (SMR) 

NOTE 

 
 
 
SCOMPARSA IN 
MONTAGNA 

 
Vigili del Fuoco 
 

 
Vigili del Fuoco,  
Soccorso Alpino e 
Speleologico, Forze di 
Polizia, Corpo Forestale 
Regione  Siciliana, 
Squadre Comunali      di      
Protezione Civile; Forze 
Armate, Croce Rossa 
Italiana 

 
Potranno essere 
previsti altri 
soggetti per 
le SMR 

 
 
 
 
 
SCOMPARSA IN 
MARE E/O SU 
DEMANIO 
MARITTIMO 

Capitaneria di Porto 
(COR) 

Capitaneria di Porto, 
Vigili 
del Fuoco, Forze di 
Polizia 
ed   altri   soggetti   
dotati   di 
mezzi navali ed aerei 
previsti 
dalla specifica 
pianificazione 
per   il    salvataggio    
ed   il 
soccorso della vita 
umana in 
mare 

Si rimanda a 
quanto previsto 
dalla vigente 
pianificazione 
e per il salvataggio 
ed il soccorso 
della vita umana 
in mare facente 
capo alla 
Capitaneria 
di Porto di Gela 

 

 

 

SCOMPARSA IN 

CENTRO ABITATO 

Forza di Polizia a 

competenza generale 
Vigili del Fuoco, Forze 

di Polizia, Squadre 

Comunali di Protezione 

Civile; Croce Rossa 

Italiana 

La Forza di Polizia è 
quella 
stabilità 
dall'Autorità 
Giudiziaria 
o dal P.C.C.T. 
Inoltre, potranno 
essere 
previsti altri 
soggetti per le 
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SMR 

SCOMPARSA IN 
LOCALITÀ' 
IMPERVIA (NON 
MONTUOSA) O 
DISABITATA E/O 
BOSCATA 

 

Vigili del Fuoco, Corpo 

Forestale Regione 

Siciliana 

 

Vigili del Fuoco,  

Soccorso Alpino e 

Speleologico, Forze di 

Polizia, Corpo Forestale 

Regione   Siciliana,   

Squadre Comunali      di     

Protezione Civile; Forze 

Armate, Croce Rossa 

 

Potranno essere 

previsti altri 

soggetti per le 

SMR 

SCOMPARSA IN 

LAGO, FIUME, 

ACQUE INTERNE o 

SPECCHI ACQUEI 

Vigili del Fuoco (COR) Vigili del Fuoco, Forze di 

Polizia, Squadre Comunali 

di Protezione Civile; 

Potranno essere 

previsti altri 

soggetti per le 

SMR 

9. Fasi operative di ricerca e gestione degli interventi 

La ricerca di persone scomparse si articola nelle seguenti fasi essenziali: 

1. Fase informativa e allarme delle componenti operative per le attività di ricerca; 

2. Attivazione del piano di ricerca; 

3. Pianificazione e gestione dell'intervento; 

4. Sospensione — chiusura delle ricerche; 

5. Debriefing conclusivo - rapporto finale. 

Nella figura della pagina seguente è rappresentato graficamente il flusso delle fasi 

operative. 
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10. Fase informativa  e  allarme  delle componenti operative 
per le attività di ricerca 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 203/2012, ―Chiunque viene a conoscenza 

dell’allontanamento di una persona dalla propria abitazione o dal luogo di temporanea dimora e, per 

le circostanze in cui è avvenuto il fatto, ritiene che dalla scomparsa possa derivare un pericolo per la 

vita o per l’incolumità personale della stessa, può denunciare il fatto alle Forze di Polizia o alla 

polizia locale‖. 

Quando la denuncia è raccolta dalla polizia locale, questa la trasmette 

immediatamente al più prossimo tra i presidi territoriali delle Forze di Polizia. 

Le Sale Operative Permanenti di: Carabinieri (112), Polizia di Stato (113), Guardia di 

Finanza (117), Vigili del fuoco (115), SUES (118), Corpo Forestale della Regione Siciliana 

(1515), Dipartimento Regionale della Protezione Civile della Regione Siciliana (800458787), 
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Capitaneria di Porto (1530), ricevuta la segnalazione di persona scomparsa, subito dopo 

aver acquisito le prime informazioni dal chiamante, provvederanno a trasmettere, 

immediatamente, alla Prefettura di Caltanissetta, alle Forze dell'Ordine (Polizia di Stato, 

Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza), ed alle altre componenti operative (Vigili del 

Fuoco, Corpo Forestale della Regione Siciliana, Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 

Speleologico, Dipartimento Regionale Protezione Civile, Provincia di Caltanissetta, 

Capitaneria di Porto, SUES 118, Croce Rossa Italiana) nonché al Servizio di emergenza 

all’interno dell’Unione Europea contattando il NUE (numero di emergenza unico europeo 

112), il messaggio denominato "SEGNALAZIONE PERSONA SCOMPARSA - ALLARME 

COMPONENTI OPERATIVE" (cfr. Allegato 2) con annessa la Scheda Unificata di 

Segnalazione di Persona Scomparsa (cfr. Allegato 2-bis). 

La trasmissione alla Prefettura avverrà al seguente indirizzo PEC: 

protocollo.prefcl@pec.interno.it e telefonicamente, per il tramite del centralino n. 

0934/79111, al Dirigente della Protezione Civile ovvero al Funzionario di turno reperibile. 

Nel raccogliere la denuncia di scomparsa, l'operatore di turno della Sala Operativa 

che riceve la segnalazione - al fine di arricchire quanto il più possibile il quadro 

informativo – acquisisce i seguenti dati: 

a) provenienza della notizia; 

b) presumibili modalità, luogo e momento della scomparsa; 

c) notizie mediche di particolare rilevanza; 

d) indizi premonitori circa l'eventuale volontarietà dell'allontanamento; 

e) possibili motivazioni della scomparsa; 

f) tipologia del territorio dove si ritiene si sia diretta la persona scomparsa; 

g) condizioni meteo al momento della scomparsa. 

A tal fine utilizzerà, nella generalità dei casi, lo schema contenuto nell'anzidetto 

Allegato 2-bis nonché il nuovo modulo di check list (cfr. Allegato 3). 

Nei casi di scomparsa di persona affetta da Alzheimer sarà dedicata la stessa attenzione 

rivolta alle tipologie riservata ai ―casi allarmanti‖. 

Il medesimo operatore di turno della Sala Operativa che riceve la segnalazione verifica, 

attraverso il 118, gli accessi al Pronto Soccorso degli ospedali di riferimento, per escludere 

che la persona si trovi in essi ricoverata. 

Acquisiti i dati, si potranno verificare due diverse ipotesi: 

1) Notizia non qualificata: località indefinita, tempi e modalità di scomparsa dubbi. 

In questi casi la notizia sarà comunque tempestivamente trattata dalle forze di 

Polizia e saranno sempre e subito informate le centrali operative per gli opportuni 

allertamenti. 



 

 

17 
 

2) Notizia qualificata: località definita, tempo di scomparsa definito. In questo caso, 

saranno attivate le unità di ricerca, appositamente individuate a seconda dei vari 

scenari, per lo svolgimento della fase operativa. 

Le componenti operative predisporranno nelle proprie sedi le proprie risorse umane e 

strumentali, tenuto conto di quanto riportato nella suddetta ―Scheda Unificata di 

Segnalazione di Persona Scomparsa” e dello scenario di riferimento ipotizzato, per essere 

quindi pronte a muoversi per recarsi nella zona di inizio delle operazioni di ricerca non 

appena sarà disposta l'attivazione del Piano. 

In casi particolari, opportunamente valutati e con pre-allertamento del SUES 118, la 

Polizia, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, i Vigili del Fuoco, il Corpo Forestale della 

Regione Siciliana ed il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, possono avviare 

direttamente le ricerche (ricerche preliminari), previa autorizzazione della Prefettura di 

Caltanissetta e fatta salva la segnalazione all'Autorità Giudiziaria da parte della Forza di 

Polizia competente per territorio. 

Di quanto sopra si manterranno correntemente informati i Sindaci dei Comuni 

interessati dalle operazioni di ricerca. 

Questa fase è quella che assume fondamentale rilevanza, non solo ai fini della 

tempestività e del successo degli interventi per la ricerca della persona scomparsa e 

dell'eventuale soccorso della stessa, ma anche perché potrebbe costituire - di fatto - 

l'attività preliminare di Polizia Giudiziaria in caso di persona scomparsa connessa alla 

commissione di un reato. 

Pertanto, la Forza di Polizia competente per territorio provvederà ad integrare, nel 

più breve tempo possibile, le prime informazioni ricevute con la Scheda Unificata di 

Segnalazione di Persona Scomparsa con la compilazione della Scheda Persone Scomparse 

prevista dal Sistema Informativo Ricerca Scomparsi (Ri.Sc), operativo dal 1° aprile 2010 

con la circolare del 10/03/2010 del Capo della Polizia di Stato, Direttore Generale della 

Pubblica Sicurezza. 

Quindi, svolti gli adempimenti giudiziali, la suddetta Forza di Polizia provvederà a 

trasmettere alla Prefettura di Caltanissetta e, per conoscenza, alle altre Forze di Polizia e 

componenti operative: 

 nella generalità dei casi di scomparsa, l‖Allegato 4” "INFORMAZIONI SULLA 

PERSONA SCOMPARSA"; 

 nel caso di scomparsa in ambiente ostile, ―Allegato 5” "INFORMAZIONI SULLA 

PERSONA SCOMPARSA IN CASO DI SCOMPARSA IN AMBIENTE OSTILE"; 
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11. Attivazione del piano per la ricerca di persone scomparse 

La Prefettura di Caltanissetta, sulla base delle informazioni ricevute con gli anzidetti 

allegati 1 e/o gli allegati 2 e 2-bis nonché sulla base dell'esito delle eventuali ricerche 

preliminari, previa autorizzazione dell'Autorità Giudiziaria per il tramite della Forza di 

Polizia delegata dalla medesima A.G., provvederà ad: 

a) informare il Commissario Straordinario del Governo per le persone scomparse 

utilizzando l‖Allegato 6”; 

b) attivare il presente Piano inviando il messaggio denominato "ATTIVAZIONE DEL 

PIANO D'INTERVENTO PER LA RICERCA DI PERSONE SCOMPARSE" a tutti i 

soggetti a vario titolo coinvolti nella ricerca della persona scomparsa e nello stesso 

modulo (cfr Allegato 7) specificati ed in cui sono riportate le informazioni di 

massima di seguito indicate: 

 scenario di riferimento (scomparsa in montagna, scomparsa in mare, scomparsa 

in centro abitato, scomparsa in località impervia o disabitata e\o boscata, 

scomparsa in lago, fiume, acque interne o specchi acquei artificiali); 

 località di ritrovo delle componenti operative; 

 i soggetti cui attribuire le funzioni di COR o di componente/referente del CUOR 

e le altre componenti operative chiamate ad intervenire sulla base di quanto 

indicato nelle Tabelle 1 e 2. 

12. In caso di scomparsa di minori 

Al fine di garantire una maggiore tutela dei minori scomparsi e per favorire le migliori 

condizioni per il loro ritrovamento, la Prefettura, una volta acquisita, ai sensi della 

normativa vigente, l’autorizzazione dell’esercente la potestà genitoriale, potrà inoltrare 

alla Direzione  Centrale Anticrimine – Servizio Centrale Anticrimine della Polizia di Stato, 

agli indirizzi dipps.dcasca@pecps.interno.it e sezioneminori@interno.it, la richiesta di 

pubblicazione delle foto e delle informazioni del minore scomparso sul sito 

https://it.globalmissingkids.org.  

La predetta istanza - in cui si  dovrà dare atto dell’avvenuta formale acquisizione della 

volontà dell’esercente la potestà genitoriale alla pubblicazione della documentazione 

sopra specificata - dovrà essere inoltrata agli anzidetti indirizzi della Direzione  Centrale 

Anticrimine munita delle informazioni specificate nell’unita scheda tecnica (cfr Allegato 8) 

predisposta dal citato Servizio Centrale Anticrimine. 

13. Scomparsa minori più fragili, con età compresa fra zero e 
dieci anni. 

Con esplicito riferimento ai minori più fragili, si richiama l’Accordo di collaborazione 

siglato recentemente dall’Ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le 

mailto:dipps.dcasca@pecps.interno.it
mailto:minori@interno.it
https://it.globalmissingkids.org/
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persone scomparse con la società ―EURONET Worldwide Inc.‖ volto a rendere più efficace 

il sistema nazionale di ricerca dei minori con età compresa fra zero e quattordici anni 

(fascia d’età 0-14). 

In virtù dell’anzidetto accordo ―EURONET Worldwide Inc.‖ si impegna a pubblicare 

gli avvisi dei bambini con età compresa fra zero e dieci anni sugli schermi del proprio 

circuito ATM in Italia, al fine di realizzare campagne di sensibilizzazione e di 

partecipazione civica nelle attività di ricerca. 

Pertanto, nell’ipotesi di scomparsa in questo territorio provinciale di bambini con età 

compresa fra zero e quattordici anni questa Prefettura valuterà di richiedere direttamente 

alla predetta EURONET, all’indirizzo mail minoriscomparsi@euronetworldwide.com 

utilizzando l’allegato modello di richiesta di pubblicazione (Allegato 1) corredato di una 

foto del minore, dopo aver acquisito l’autorizzazione dell’esercente la potestà genitoriale, 

di pubblicare il profilo informativo dell’anzidetto minore scomparso sulla citata rete. 

Rimane ferma l’opportunità della Prefettura di avvalersi dell’ulteriore strumento di 

diffusione di informazioni inerenti bambini scomparsi attraverso il sito 

https://it.globalmissingkids.org formulando formale richiesta alla Direzione Centrale 

Anticrimine della Polizia di Stato che gestisce l’anzidetta pagina web (Allegato 8). 

13.1 Attivazione del servizio “COPERNICUS S.E.A.” 

 La Prefettura, al fine di disporre di uno strumento aggiuntivo rispetto a quelli già in 

dotazione agli operatori sul campo, così da migliorare le tecniche di ricerca e aumentare 

quindi le possibilità di rintraccio delle persone scomparse, potrà richiedere all’Ufficio del 

Commissario Straordinario del Governo per la Ricerca delle Persone Scomparse 

l’attivazione del supporto tecnologico denominato “Copernicus”, una piattaforma che, 

attraverso l’utilizzo dell’attività di osservazione satellitare della terra, in caso  di 

scomparsa permette di:  

 utilizzare dati informativi estratti dalle immagini satellitari; 

 elaborare rappresentazioni grafico-virtuali della zona geografica in cui la persona 

scompare, che permettono di confrontare le caratteristiche geomorfologiche 

dell’area di interesse prima e dopo la scomparsa; 

 individuare elementi utili alla ricostruzione dell’evento e alle connesse azioni da 
intraprendere. 

 
La Prefettura, per richiedere l’attivazione del supporto tecnologico ―Copernicus‖ di 

cui sopra, utilizzerà l’unita scheda (Allegato 12) che, una volta compilata, verrà trasmessa 

in formato Word all’anzidetto Ufficio del Commissario Straordinario del Governo 

autorizzato ad attivare il Centro Satellitare Europeo Sat. Cen. (European Union Satellite 

Centre). 

mailto:scomparsi@euronetworldwide.com
https://it.globalmissingkids.org/
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14. Pianificazione e gestione dell'intervento 
La pianificazione e gestione dell'intervento per la ricerca della persona scomparsa 

sarà effettuata secondo un modello organizzativo fondato su un sistema di comunicazione 

integrata e sull'unicità del sistema di comando o una struttura di comando unificata 

(COR/CUOR). 

Nella località indicata nel messaggio denominato "ATTIVAZIONE DEL PIANO 

D'INTERVENTO PER LA RICERCA DI PERSONA SCOMPARSA", confluiranno le varie 

Componenti Operative, ove quella a cui è stata attribuita la funzione di Coordinatore delle 

Operazioni di Ricerca (COR) [ovvero quelle cui è stata attribuita la funzione di Comando 

Unificato delle Operazioni dì Ricerca (CUOR)] individuerà il luogo in cui istituire il Posto 

di Comando Avanzato (PCA). 

Il PCA potrà essere istituito presso i locali di strutture ubicate in prossimità della 

zona di inizio ricerche (quali ad esempio: Municipio, sedi delle Forze di Polizia, Vigili del 

Fuoco, Istituti scolastici, campo tenda), ove potranno posizionarsi eventualmente specifici 

mezzi per le telecomunicazioni dei Vigili del Fuoco con linea telefonica e telefax, nonché 

apparati radio di telecomunicazioni anche di tipo portatile ed in numero adeguato da 

essere distribuiti alle altre Componenti Operative che andranno a costituire le SMR. 

Inoltre, verrà individuata un'area di stazionamento dove le risorse strumentali 

possono essere rese operative o sono mantenute in attesa di essere eventualmente 

impegnate. 

Quindi, il COR (oppure il CUOR) comunicherà alla Prefettura di Caltanissetta ed 

alle Sale Operative H24 le utenze cellulari ed ogni riferimento utile (anche radio) per 

mantenere i contatti con il PCA, nonché l'eventuale spostamento dello stesso dal luogo 

iniziale ad altro sito ritenuto più idoneo per la ricerca della persona scomparsa. 

Il COR (oppure il CUOR) pianificherà e gestirà le attività di ricerca ottimizzandole, 

mediante un attento, efficace ed efficiente impiego delle specifiche diverse professionalità 

disponibili 

In particolare, il Coordinatore delle Operazioni di Ricerca (COR) ovvero il referente del 

Comando Unificato delle Operazioni di Ricerca (CUOR) deve: 

1. stabilire il posto di comando; 

2. assicurarsi della sicurezza dei soccorritori; 

3. stabilire le priorità dell'incidente; 

4. definire gli obiettivi operativi; 

5. sviluppare ed implementare il piano di azione (PA); 

6. definire una struttura organizzativa appropriata; 

7. mantenere il controllo dell'organizzazione; 
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8. gestire le risorse; 

9. gestire le attività interne; 

Il COR (oppure il CUOR) provvederà - di massima - ad effettuare le seguenti attività: 

a) consultare le altre Componenti Operative competenti nelle attività di ricerca e 

soccorso intervenute, specie nei casi in cui le operazioni di ricerca devono essere 

svolte in ambienti e situazioni complesse (ad esempio:  ambito montano, ipogeo, 

lacustre, impervio, ecc; condizioni climatiche avverse, ecc); 

b) comporre le SMR con le varie Componenti Operative intervenute, individuando un 

responsabile che verrà edotto sullo scenario di intervento e sul settore di ricerca 

affidato; 

c) assegnare i settori di ricerca alle SMR mediante l'ausilio di idonea cartografia e 

strumentazione (ad esempio: GPS, bussole, ecc); 

d) richiedere l'intervento di elicotteri, unità cinofile e/o unità subacquee ove ritenuto 

necessario; 

e) assegnare i compiti alle altre Componenti Operative non impegnate direttamente 

nelle attività di ricerca, quali ad esempio il SUES 118 per l'assistenza sanitaria alle 

SMR, le Squadre comunali di Protezione Civile ed Associazioni di volontariato per 

assicurare generi di conforto alle SMR ed agli altri soggetti presenti nel PCA; 

f) ricevere, esaminare e verificare sul posto tutte le informazioni ulteriormente 

acquisite dalla Prefettura di Caltanissetta ovvero per il suo tramite dalle Forze di 

Polizia nell'eventuale attività di Polizia Giudiziaria precedentemente avviata ed 

ancora in corso, dalle Sale Operative H24, dai familiari e conoscenti della persona 

scomparsa, dalle stesse SMR a seguito delle attività di ricerca svolte; 

g) modificare  e/o   ampliare  i   settori   di   ricerca  a  seguito   delle  predette  

ulteriori informazioni. 

Inoltre, il COR (oppure il CUOR) curerà - fin dall'inizio delle operazioni di ricerca - 

la compilazione ed il continuo aggiornamento di un apposito Registro Cronologico degli 

Eventi, nonché seguirà, costantemente, l'evoluzione delle ricerche, mantenendo i contatti 

con le SMR, con le unità cinofile e/o i velivoli intervenuti, quest'ultimi richiesti per 

coadiuvare le ricerche a terra o per trasportare una o più SMR in quota. 

Infine, il COR (oppure il CUOR) valuterà - sentite anche le altre Componenti 

Operative già presenti nel PCA, tenuto conto della durata stimata delle operazioni di 

ricerca, nonché delle condizioni psico-fisiche del personale componente le SMR già 

impegnato nelle stesse operazioni di ricerca - la possibilità di richiedere, alle rispettive Sale 

Operative H24, l'avvicendamento del personale delle varie Componenti Operative. 

Nel caso in cui la persona scomparsa venisse ritrovata (incolume, ferita o morta) in 

zona impervia oppure all'interno di automezzi e/o aeromobili incidentati in zone 
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impervie e non, il COR (oppure CUOR), concludendo le proprie competenze nell'ambito 

delle previsioni del presente Piano, attiverà, per le operazioni di salvataggio o recupero, 

l'intervento specifico dei Vigili del Fuoco e delle altre Componenti Operative quali Corpo 

Forestale Regione Siciliana, Soccorso Alpino e Speleologico Regione Sicilia, SUES 118, 

Dipartimento Regionale Protezione Civile Regione Siciliana, tenuto conto dello scenario di 

riferimento e dello stato di salute della persona ritrovata. 

Nel corso della gestione delle operazioni di ricerca della persona scomparsa, le Forze 

di Polizia presenti al PCA assicureranno il divieto di accesso alle persone non autorizzate 

all'area interessata alle operazioni di ricerca, che verrà stabilità di concerto con il COR 

(oppure il CUOR), mentre la Prefettura di Caltanissetta assicurerà con proprio personale la 

funzione di Addetto Stampa ai fini della comunicazione esterna istituzionale. 

 14.1  “Cabina di Regia” ed eventuale “Posto di Comando 
Avanzato” (PCA) 

Laddove le esigenze di raccordo delle ricerche lo richiedano, a causa della 

complessità della situazione, si ritiene  utile prevedere, all’interno del Piano provinciale, 

una ―Cabina di regia‖ - che il Prefetto o un suo delegato possono convocare con urgenza -  

che consiste in una riunione tecnica presso la ―Sala Gestione Crisi della Prefettura‖ con 

tutti gli attori deputati alle ricerche. 

In particolare, con riferimento alle misure specificate nelle recenti circolari del 

Ministero dell'Interno – Ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le Persone 

Scomparse – n. 6745 del 29 ottobre 2020 e n. 6987 datata 06 novembre 2020 - in caso di 

scomparsa avvenuta in zone montuose, non antropizzate, impervie, ipogee, lacustri o 

fluviali, potrà essere attivato, anche su input della menzionata ―Cabina di regia‖ , un 

―Posto di Comando Avanzato‖ (PCA), a cura del Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco competente in base al luogo in cui si è verificata la scomparsa, con le modalità 

stabilite nei piani provinciali per la ricerca di persone scomparse, d’intesa con le 

componenti specialistiche delle Forze di Polizia deputate ad operare in tali ambiti. 

Ferme restando le competenze delle Forze di Polizia e di tutti i soggetti istituzionali 

attivati nelle operazioni di ricerca, in conformità alle prescrizioni del piano, l’attività di 

coordinamento operativo in materia di soccorso tecnico urgente, verrà assicurata, presso il 

PCA, dalle articolazioni provinciali del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e, per il 

soccorso sanitario, dal Servizio di Emergenza 118. 

Si avrà cura, nell’ambito della conduzione delle operazioni di ricerca, evitare 

qualsiasi forma di sovrapposizione priva di coordinamento unitario della ―Cabina di 

regia‖. 

15. Sospensione/ripresa o chiusura dell'attività di ricerca 

Il COR (oppure il CUOR) stabilirà - sentite le altre Componenti Operative 

intervenute e sulla base di avverse condizioni meteorologiche, della scarsa visibilità dei 
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luoghi, delle condizioni meteorologiche, dei tempi di luce a disposizione, delle eventuali 

valutazioni fornite dal personale medico per l'incolumità dei soccorritori o in presenza di 

uno scenario a rischio evolutivo (piene, valanghe, crolli) - la sospensione temporanea delle 

operazioni di ricerca, che verrà comunicata alla Prefettura di Caltanissetta, all'Autorità 

Giudiziaria, nonché, per conoscenza, alle Sale Operative H24 delle stesse Componenti 

Operative (cfr. Allegato 9). 

Inoltre, il COR (oppure il CUOR) valuterà l'opportunità di lasciare sul posto un 

minimo presidio di soccorritori presso il PCA, fissando l'orario della ripresa delle ricerche 

che sarà anch'esso riportato nel suddetto messaggio (cfr. Allegato 9). 

In caso di esito negativo delle operazioni di ricerca il COR (oppure il CUOR) 

propone alla Prefettura di Caltanissetta la chiusura delle operazioni di ricerca, inviando il 

relativo messaggio. La Prefettura di Caltanissetta deciderà in merito, sentita l'Autorità 

Giudiziaria, e in caso di chiusura, ne darà comunicazione, al COR (oppure al CUOR) ed 

alle varie Componenti Operative intervenute e/o interessate alle operazioni di ricerca. 

Prima della chiusura o sospensione temporanea delle operazioni di ricerca, il COR 

(oppure il CUOR) si accerterà dell'avvenuto rientro al PCA delle Squadre Miste di Ricerca 

intervenute, informandone il Referente di ciascuna Componente Operativa presente nello 

stesso PCA. 

Le ricerche cesseranno, inoltre, con il ritrovamento della persona scomparsa. In tal 

caso la SMR interessata provvedere a darne immediata comunicazione (a mezzo apparato 

radio portatile o telefonico) al COR (oppure al CUOR), che ne darà comunicazione 

immediata alle altre SMR ancora impegnate nelle operazioni di ricerca per il loro rientro al 

PCA. Quindi, il COR (oppure il CUOR) provvedere a comunicare, immediatamente, il 

ritrovamento della persona scomparsa alla Prefettura di Caltanissetta, che ne darà 

comunicazione, a sua volta, all'Autorità Giudiziaria, nonché alle Sale Operative H24 delle 

stesse Componenti Operative. 

16. Rapporti giornaliero e finale 

 16.1  Rapporto giornaliero 

Al termine delle attività svolte in ciascuna giornata il COR (oppure il CUOR) 

redigerà, dopo la chiusura delle operazioni di ricerca di persona scomparsa (sia essa con 

esito positivo che negativo), la nuova ―Scheda di debriefing giornaliero‖ (cfr Allegato 9) 

compilata con informazioni riguardanti i risultati ottenuti quotidianamente attraverso 

l’impiego delle diverse risorse tecnico-logistiche così da ottenere un quadro informativo 

sempre aggiornato che consenta una più incisiva tempestività nelle valutazioni, 

assicurando così una maggiore efficacia nelle ricerche. 
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 16.2  Rapporto finale 

Dopo la chiusura delle operazioni di ricerca di persona scomparsa (sia essa con esito 

positivo che negativo) il COR (oppure il CUOR) redigerà, un Rapporto finale, anche sulla 

scorta delle osservazioni e valutazioni delle altre Componenti Operative intervenute, per 

essere poi trasmesso alla Prefettura di Caltanissetta, la quale convocherà, a sua volta, 

apposita riunione ai fini di un debriefing valutativo dei cui esiti sarà redatta sintetica 

relazione finale contenente, in particolare, le eventuali proposte per migliorare il presente 

Piano. 

17. I rapporti con i familiari degli scomparsi 

Fermo restando, ovviamente, il dovere di riserbo investigativo e di obbligo del 

segreto - ai sensi dell'alt. 329 c.p.p. - nel caso di persona scomparsa collegata alla 

commissione di un reato, è essenziale, sin dalla prima fase informativa, che gli operatori 

della Forza di Polizia, incaricata alle indagini dall'Autorità Giudiziaria, provvedano a 

supportare i familiari degli scomparsi, sia per fornire chiarimenti sugli sviluppi delle 

ricerche, sia per assumere ulteriori e più approfondite informazioni sulla persona 

scomparsa e sulle circostanze dell’evento. 

Nell’ipotesi in cui si verifichi una forte pressione mediatica sulla famiglia potrà 

essere valutata l’opportunità di individuare, nell’ambito della Prefettura, un referente in 

grado di fornire informazioni sugli esiti delle battute di ricerca. 

 17.1  Coinvolgimento associazioni attive nel sostegno  ai 
familiari degli scomparsi 

Il supporto psicologico da parte di professionisti del settore può articolarsi su un 

duplice versante: a) quello dell’aiuto alle persone più vicine alla persona scomparsa 

(famigliari, partner, amici ) che versano in situazioni di sconcerto e sofferenza; b) quello 

della collaborazione con le forze messe in campo per la ricerca. 

L’apporto dello psicologo, qualora volontariamente accettato dai familiari, 

soprattutto in caso di allontanamento volontario, può essere utile per avviare uno spazio 

di riflessione su quanto avvenuto, soprattutto per evitare il ripetersi dell’evento critico; al 

pari, può essere utile in caso di assenza prolungata dello scomparso e nel caso limite di 

accertamento della morte, rivelandosi in tutti questi casi proficuo per mettere in atto 

strategie di prevenzione del fenomeno oggetto della presente pianificazione. 

Per quanto riguarda i minori, come si diceva sopra ,uno degli strumenti da utilizzare 

per agevolare le ricerche è quello della consultazione/pubblicazione sul sito ―missing 

children‖ (https://it.globalmissingkids.org) gestito dalla Direzione Centrale Anticrimine 

della Polizia di Stato. 
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18. I rapporti con i mezzi di informazione 

Per quanto riguarda i rapporti con i mezzi di informazione, in forza dell’art. 1, 

comma 4, della legge 203/2012, il Prefetto, nell’ambito delle iniziative di propria 

competenza, allo scopo di agevolare le attività di ricerca, valuta - sentiti l'Autorità 

Giudiziaria e i familiari della persona scomparsa se si tratta di minori, i genitori o chi 

esercita la potestà - l'eventuale coinvolgimento degli organi di informazione, comprese le 

strutture specializzate, televisive o radiofoniche, che hanno una consolidata esperienza 

nella ricerca di informazioni sulle persone scomparse. Quanto sopra in modo da 

interessare una platea più vasta di cittadini, con lo scopo di favorire anche uno scambio 

informativo tra questi e le istituzioni per migliorare le attività di ricerca. 

In questo caso il Prefetto, di volta in volta, valuterà l’opportunità di nominare un 

responsabile in rappresentanza della Prefettura. 

Qualora ritenuto utile alla conduzione delle ricerche, sarà valutata anche 

l'opportunità della diramazione di eventuali appelli finalizzati ad acquisire elementi utili 

per le ricerche, la affissione delle informazioni relative alla persona scomparsa, unitamente 

alla sua fotografia, in luoghi pubblici e sui mezzi di trasporto pubblico e privato, 

acquisendo, nel caso si tratti di minori, preventiva autorizzazione dei genitori.  

Infine si potrà valutare anche la divulgazione di un numero telefonico attivo nelle 24 

ore, attraverso il quale chiunque possa stabilire, con modalità di volta in volta indicate, un 

contatto. 

È comunque fatta salva ogni eventuale diversa disposizione dell'Autorità 

Giudiziaria cui sono rimessi in toto i contatti in questione qualora la scomparsa risulti 

connessa ad un fatto costituente reato, i rapporti con i mass media sono sempre gestiti dal 

Prefetto, o suo delegato (addetto stampa). 

In ogni caso è determinante che le relazioni con i mass media siano basate su una 

strategia ad hoc improntata a fornire informazioni corrette ed essenziali per evitare il 

diramarsi di false notizie che possano nuocere alle ricerche, atteso che la pressione 

mediatica potrebbe risultare elevata sia sulla famiglia che sui soccorritori impegnati nelle 

stesse operazioni di ricerca. 

Di estrema utilità, poi, è anche la pubblicazione nel ―Portale della Prefettura‖ di 

comunicati stampa per la diffusione di dati e notizie ufficiali e per fornire recapiti 

telefonici e indirizzi di posta elettronica ai cittadini che volessero fornire notizie utili alle 

ricerche. 

Agli anzidetti canali informativi si darà tempestiva notizia sugli intervenuti 

ritrovamenti degli scomparsi. 
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19. Coinvolgimento delle associazioni di volontariato 

Qualora la situazione lo richieda, si potrà valutare l’interessamento del competente 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile ai fini del coinvolgimento, sia nelle attività 

di sostegno ai familiari che in quella di ricerca delle persone scomparse, delle Associazioni 

di Volontariato e delle ―Associazioni dei Familiari scomparsi‖ che lo stesso organismo 

regionale avrà cura di segnalare tempestivamente alla Prefettura.  

20. Esercitazioni e revisioni del piano 

Fondamentale è il ruolo strategico dell’esercitazione quale momento di verifica della 

capacità di risposta della struttura preposta alla ricerca di persone scomparse a livello 

provinciale in relazione ai diversi casi che possono registrarsi sul territorio, quale 

strumento che consente di testare il grado di funzionalità ed efficienza delle attività 

previste nel Piano Provinciale. 

In questo ambito provinciale, una preziosa occasione per un 

monitoraggio/accertamento sulla capacità di attuazione delle previsioni del Piano 

Provinciale  da parte dei soggetti deputati, si è presentata il 19 ottobre dello scorso anno 

allorché il Comando Compagnia dei Carabinieri di Caltanissetta comunicava in Prefettura 

la scomparsa di un ottantacinquenne, pensionato, che risultava essersi allontanato 

arbitrariamente, intorno alle ore 05.00 dell’anzidetta giornata,  dal pronto soccorso del 

locale nosocomio, ove era stato accompagnato dal figlio nella giornata precedente e ivi 

trattenuto a causa di un malore. 

Ricevuta copia della denuncia di scomparsa unitamente alla costruzione del profilo 

complessivo dell’interessato, in particolare delle condizioni di salute, dell’età e dello stato 

psicologico, nonché dell’avvenuto aggiornamento del Ri.Sc., il Prefetto informava 

tempestivamente il Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse 

(Allegato 6). 

Contestualmente il Prefetto attivava immediatamente il Piano Provinciale per la 

ricerca di persone scomparse (diretto ai soggetti di cui all’allegato modello Allegato 7), 

individuando, conformemente alle previsioni del Piano di Controllo Coordinato del 

Territorio, il Centro di Coordinamento delle Operazioni di Ricerca (COR) nel Comando 

della locale Compagnia dei Carabinieri. 

Nell’immediato venivano mobilitate pattuglie delle Forze dell’Ordine unitamente a 

squadre della Croce Rossa, unità cinofile della Protezione Civile Regionale ed elicotteri dei 

Carabinieri e dei Vigili del Fuoco.   

Nel primo pomeriggio dello stesso 19.10.2020 il Prefetto, agli esiti delle attività di 

ricerca, presiedeva la c.d. ―Cabina di regia‖, una riunione tecnica operativa presso la ―Sala 

Gestione Crisi della Prefettura‖ al fine di corrispondere a specifiche esigenze di raccordo 

delle azioni intraprese in considerazione della complessità della situazione.  
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Nella circostanza disponeva il potenziamento dell’apparato con il concorso del 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco attraverso la ―Direzione tecnica dei soccorsi 

(DTS)‖ e con l’attivazione del ―Posto di Comando Avanzato (PCA)‖ in prossimità dell’area 

di ricerca, a disposizione di tutti i responsabili delle funzioni assicurate da parte delle altre 

amministrazioni dello Stato, enti e organizzazioni, d’intesa con le componenti 

specialistiche delle Forze di Polizia deputate ad operare in tali ambiti e, per il soccorso 

sanitario, del Servizio di Emergenza 118. 

Nel corso dello stesso incontro il Prefetto, prontamente e dettagliatamente informato 

degli sviluppi delle ricerche, acquisiva gli esiti del capillare controllo delle immagini 

rilevate dal sistema di videosorveglianza cittadino dai cui veniva visionata la presenza 

dell’interessato intorno alle ore 07.00, all’altezza di una rotatoria vicina all’anzidetto 

nosocomio e  successivamente transitare lungo diverse vie cittadine fino a raggiungere un 

quartiere periferico alle ore 07.23. 

Contestualmente, l’Ufficio Stampa della Prefettura diramava comunicati stampa con 

l’indicazione di elementi informativi non riservati alle televisioni ed ai giornali locali i 

quali dedicavano specifici servizi sullo scomparso e sugli sviluppi della vicenda.  

Grazie anche a questo contributo informativo alcuni cittadini indicavano alle Forze di 

Polizia la presenza dell’interessato fuori dal comprensorio cittadino, all’altezza di un 

Borgo denominato Furiana, per poi proseguire in direzione di un Feudo denominato San 

Martino, insistente tra i Comuni di Delia (CL) e di Sommatino (CL). 

Il Prefetto, sulla scorta delle anzidette segnalazioni e dei dati dei report delle Forze di 

Polizia, convocava un ulteriore tavolo di crisi il 20 ottobre successivo, disponendo un 

ulteriore potenziamento delle risorse in atto impiegate nelle ricerche con l’impiego di 

personale del Corpo Forestale nelle aree rurali e boschive ritenibili plausibilmente 

interessate dal passaggio e/o pernottamento dello scomparso nonchè di squadre delle 

Organizzazioni del Volontariato di Protezione Civile e di droni dei Vigili del Fuoco. 

Contestualmente veniva disposta l’assegnazione presso il Posto di Comando 

Avanzato di aggiuntive unità dei Carabinieri, del Corpo Forestale e della Protezione Civile 

assegnando alle stesse la competenza di specifiche aree territoriali ed interessando, nel 

contempo, i Sindaci dei predetti Comuni di Delia (CL) e di Sommatino (CL) per un loro 

fattivo contributo, in primo luogo attraverso i rispettivi Corpi di Polizia Municipale, nelle 

attività di ricerca nei territori di rispettivo interesse. 

Nel primo pomeriggio dello stesso 20 ottobre, un elicottero dei Vigili del Fuoco, in 

attività di perlustrazione dell’area del territorio provinciale sopra indicato, individuava la 

persona scomparsa in una Contrada sita in agro di confine tra questo Capoluogo ed il 

Comune di Sommatino (CL) la quale, prontamente raggiunta dalle forze di terra, veniva 

ricondotta nel locale nosocomio con l’assistenza dei familiari. 

Subito dopo, ricevuta dal Comando Provinciale dei Carabinieri di Caltanissetta la 

comunicazione ufficiale di chiusura delle operazioni di ricerca per avvenuto rintraccio 
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dello scomparso, il Prefetto  disponeva la revoca del Piano Provinciale per la Ricerca di 

Persone Scomparse (diretto ai soggetti di cui all’allegato modello Allegato 10 ed informava 

tempestivamente il Commissario Straordinario del Governo per le persone scomparse 

(vedi Allegato 11). 

L’episodio legato alla scomparsa dell’anziano in argomento, felicemente conclusosi, ha 

permesso di testare sulla base di una vicenda realmente accaduta l’efficacia e l’efficienza 

della Pianificazione Provinciale, puntualmente aggiornata ed attualizzata secondo le 

disposizioni dell’Ufficio del Commissario Straordinario del Governo, le cui previsioni 

sono risultate funzionali alle criticità presentatesi durante le attività di ricerca e al 

conseguimento dell’obiettivo del rintraccio. 

L’intera vicenda ha dimostrato come tempestività ed accuratezza nell’attuazione della 

pianificazione provinciale - unitamente alla collaborazione e la sinergia fra istituzioni, 

cittadini, mondo del volontariato e dell’informazione - siano risultati fattori  fondamentali 

e determinanti per la buona riuscita del caso.   

A breve saranno programmate esercitazioni a cura del competente Organismo 

provinciale che potranno riguardare vari scenari di scomparsa, ivi compreso quello a mare 

con il coinvolgimento diretto anche della Capitaneria di Porto di Gela. 

Ogni qual volta sia necessario si disporrà la tempestiva revisione e/o aggiornamento 

della presente pianificazione. 

 

 

 IL PREFETTO 

     (Armenia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caltanissetta, 1 dicembre 2021  
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FIRME 

 

Sindaco del Comune di Caltanissetta (Presidente ANCI) 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta  

Questura di Caltanissetta  

Comando Provinciale dei Carabinieri di Caltanissetta 

Comando Provinciale della Guardia di  Finanza di Caltanissetta  

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Caltanissetta  

Capitaneria di Porto di Gela  

Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Caltanissetta 

A.S.P. 2 di Caltanissetta  

S.U.E.S. 118 di Caltanissetta               

Croce Rossa Italiana Sezione di Caltanissetta 

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico della Regione Siciliana  
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ELENCO di DISTRIBUZIONE riferito ai soggetti cui il presente piano è indirizzato per 
competenza. 

 

Al Ministero dell’Interno - Ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le Persone 
Scomparse 
uffcomm.personescomparse@pec.interno.it 

ROMA 

 
Alla Questura di 
gab.quest.cl@pecps.poliziadistato.it 
CALTANISSETTA 

                                                   
Al Comando Provinciale Carabinieri di                                
tcl24024@pec.carabinieri.it 
CALTANISSETTA 

 
Al Comando Provinciale Guardia di  Finanza di 
cl0500000p@pec.gdf.it 
salop.caltanissetta@gdf.it 
CALTANISSETTA 
 
All’Esercito Italiano - Comando Regione 
Militare Sud di 
suadsegrcom1@rmsud.esercito.difesa.it 
cmepa@postacert.difesa.it 
comfopsud@postacert.difesa.it 
PALERMO 
 
Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 
com.caltanissetta@cert.vigilfuoco.it 
CALTANISSETTA 
 
Alla Capitaneria di Porto di 
cp-gela@pec.mit.gov.it 
cpgela@mit.gov.it 
GELA 
 
All’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 
irfcl.corpo.forestale@certmail.regione.sicilia.it 
CALTANISSETTA 
 
Al Corpo Nazionale Soccorso Alpino 
e Speleologico Regione Siciliana 
r_sicilia@cert.cnsas.it 
PALERMO 
   
Al Dipartimento Regionale Protezione Civile 
Sala operativa 
dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
soris@pec.protezionecivilesicilia.it 
PALERMO 

mailto:uffcomm.personescomparse@pec.interno.it
mailto:tcl24024@pec.carabinieri.it
mailto:cl0500000p@pec.gdf.it
mailto:suadsegrcom1@rmsud.esercito.difesa.it
mailto:cmepa@postacert.difesa.it
mailto:cp-gela@pec.mit.gov.it
mailto:r_sicilia@cert.cnsas.it
mailto:dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it
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Al Libero Consorzio Comunale 
– Protezione Civile di 
amministrazione@pec.provincia.caltanissetta.it 
CALTANISSETTA 
 
All’A.S.P. 2 
- Direzione Generale                                                                                                                       
- U.O. S.U.E.S. 118 
protocollo.asp.cl@pec.asp.cl.it 
centrale118@pec.asp.cl.it 
CALTANISSETTA 
 
Alla Croce Rossa Italiana di 
cp.caltanissetta@cert.cri.it 
CALTANISSETTA 
 
All’Associazione ―Penelope Italia‖  di                 

CATANIA 

All’Associazione ―Penelope Scomparsi‖  di                 
CATANIA 

All’Associazione ―Telefono Azzurro‖ 

  

mailto:protocollo.asp.cl@pec.asp.cl.it
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ELENCO di DISTRIBUZIONE riferito ai soggetti cui il presente piano è indirizzato per 
conoscenza. 

 Dipartimento di Protezione Civile del Ministero dell’Interno; 

 Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Ministero dell’Interno; 

 Procura Generale della Repubblica di Caltanissetta; 

 Procura della Repubblica di Gela (CL);  

 Procura della Repubblica D.D.A. di Caltanissetta; 

 Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni di Caltanissetta. 

 Sindaci dei Comuni del Libero Consorzio di Caltanissetta 


























































